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Onorevoli Signore e Signor

. Melitta Jalkanen Keller

. Maristella Patuzzi

. Fausto Beretta Piccoli

rispettivi indirizzi

Oggetto: interrogazione no. 610 - concernente l'uso obbligatorio di veleni nei giardini 

privati

Onorevoli Signore e Signor,

in riferimento alla Vostra interrogazione in oggetto, del 18 giugno scorso, rispondiamo 

qui di seguito puntualmente alle domande poste, formulando dapprima la seguente 

premessa.

La flavescenza dorata è inclusa nell'Ordinanza federale sulla protezione dei vegetali del 

27 ottobre 2010 e come tale è obbligatorio combatterla.

La lotta alla flavescenza dorata - malattia delle vigne che è provocata da una cicalina, lo 

Scaphoideus titanus - è uno dei numerosi nuovi compiti attribuiti ai Comuni, e nel nostro 

caso al Dicastero Servizi Urbani, da parte dell'Autorità cantonale.

In proposito citiamo altri compiti analoghi; in campo vegetale con la lotta all'ambrosia 

(Ambrosia artemisiifolia), alla panace di Mantegazzi (Heracleum Mantegazziani) e 

soprattutto, quanto ad estensione del problema ed alle difficoltà nel farvi fronte, al 

poligono del Giappone (Reynoutria japonica); in campo animale con la lotta alla zanzara 

tigre (Aedes albopictus).

Purtroppo tale recrudescenza di organismi dannosi si rende maggiormente incisiva 

proprio nel momento di maggior difficoltà a farvi fronte, per i noti problemi finanziari cui 

siamo sottoposti.

Va inoltre considerato che la Città di Lugano non è un piccolo Comune chiamato a gestire 

poche decine di proprietari coltivatori amatoriali e che può permettersi di fornire un 

servizio ottimale e completo senza doversi confrontare con particolari aspetti 

organizzativi e finanziari.

Lugano deve prima conoscere la situazione, monitorare il territorio e registrare le piante 

presenti. In seguito necessita valutare le diverse opzioni possibili che variano dalla più 

semplice (libertà d'intervento al singolo proprietario) alla più complessa (presa a carico 

dell'intero lavoro).

La circolare inviata è un primo passo in questa direzione e mira da un lato a informare i 

cittadini e dall'altro a definire la situazione, così da individuare una strategia d'intervento 



e le ulteriori attività necessarie in questo ambito.

Fatta questa premessa, rispondiamo alle puntuali domande poste nell'interrogazione.

. In futuro, per interventi potenzialmente pericolosi, il Municipio intende offrire un 

sostegno (che allo stesso tempo è un controllo) a chi coltiva poche piante in forma 

amatoriale? Sottoforma di una persona competente da ingaggiare per l'intera 

operazione?  E - per chi è in grado di fare il trattamento da sé ma ha pochi ceppi - 

la possibilità di acquistare in comune la miscela pronta, alla giusta concentrazione, 

nella quantità che serve per il numero di piante da trattare?

Per il futuro il Municipio, tramite la Sezione Verde Pubblico del Dicastero Servizi 

Urbani, intende esaminare i questionari di censimento e cercare una soluzione valida a 

contrastare la diffusione della flavescenza dorata nelle piante di vite, con particolare 

riferimento ai coltivatori amatoriali.

Tale soluzione sarà presumibilmente un servizio a pagamento organizzato in 

collaborazione con esperti del ramo riconosciuti, in base alle disposizioni cantonali e 

federali.

Ci è grata l'occasione per porgerVi, Onorevoli Signore e Signor, l'espressione dei nostri 

migliori saluti.

PER IL MUNICIPIO

Il Sindaco: Il Segretario:

Avv. M. Borradori lic. jur. M. Delorenzi

C.p.c.:

. Consiglio Comunale

. Municipio

. Segretario Generale

. Dicastero Servizi Urbani


